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compilata sui documenti

Io, sottoscritta, affermo che debbo la mia definita conversione o rigenerazione alla carità del Ven. Mons. Agostino Chieppi. Nello stato in cui mi trovavo sia pel morale che per lo stato finanziario …, non vi volle che la carità di un Santo per sollevarmi. Mons. Chieppi non negava mai nulla, per quanto gravoso, che gli venisse domandato per amor di Maria! E per impulso di Maria SSma, e per suo amore, accettò nella sua Congregazione una povera creatura, ancor giovane d’età …, ma vecchia infracidita dalle passioni …, dalla vanità …, dal mondo! ecc, ecc.

La prima volta che lo vidi (1) mi colpì il suo tratto tanto umile, affabile, quanto delicatissimo e grave!, ma tutto carità! Quello poi che mi conquistò tutta fu questo fatto: `Si trovavano presenti due persone di autorevole grado nella Congregazione. Una fece notare, al V. Fondatore, quello che nella mia persona dava maggiormente a conoscere la vanità mondana! (E che ad anime tanto pure, forse, avrà offeso la Loro innocente vista!).

Come mi trovavo in quel frangente …, Dio solo lo sa! Ma non temo d’aggiungere che anche il buon Fondatore, per lume divino, avrà penetrato e conosciuto il povero stato mio! Mi sentivo come una povera rea innanzi al Giudice! Aspettando … forse … la condanna. Ma niente di tutto questo! Il V. Padre mi guardò con occhiata di compassione e insiememente, preso un aspetto che tutto assunse e della sua autorità e della sua Carità, parlò breve ma conciso in modo che le Due degnissime ne rimasero convinte che io avrei lasciato tutto che vi era di mondano!, col tempo e appoco appoco!

Asserisco che quello sguardo del V. Mons. e Fondatore mi conquise.

M’immagino la Divina Occhiata che il nostro dolce Gesù diede a S. Pietro …, là nel pretorio!

Oppure lo sguardo con cui mirò per la prima volta la povera Maddalena e tanti altri poveri peccatori.

La mia paura mi si cambiò in tal prontezza ad ogni comando del V. Padre che avrei fatto sull’istante tutto, se fosse stato lecito, alla sua presenza! Ecco come guadagnava le anime: senza durezza né timori …, i quali non fanno che esacerbare gli animi anziché tirarli a Dio!
(1) Fu, credo, la sera del secondo giorno di mia entrata nella sua Congregazione.

Tra don Agostino ed Eugenia si stabilì per sempre un legame spirituale particolarmente profondo …
Preghiera

Padre Santo, Tu che hai donato alla Beata Eugenia Picco un grande amore all'Eucaristia e un desiderio ardente di diventare - come Gesù - "pane spezzato"per l'umanità, dona anche a noi la gioia di servirti nei fratelli ed esaudisci le preghiere di chiunque invoca la sua intercessione.
Per informazioni e relazioni di grazie ricevute
per intercessione della Beata Eugenia Picco rivolgersi alla
Casa Generalizia delle Piccole Figlie dei Sacri Cuori di Gesù
e Maria: Rie S. Giovanni, 7 - 43100 Parma (Italia)
Tel. 0521/280324  - Fax: 0521/235753

E-mail: segppff@pfiglie.org - Web site: www.pfiglie.org
7 settembre - memoria liturgica della Beata Eugenia 
Dall’Ufficio delle letture

Seconda lettura

Gesù eucaristia è il centro del nostro amore

Amore è la vita di ogni creatura! Sì. Non altro che amore può essere l'esistenza di un essere creato dal Dio di Amore. Ogni creatura può ripetere "Amor mi trasse, Amor mi regge, Amor mi spegne". L'Amore trasse dal nulla il visibile e l'invisibile, l'Amore lo regge, l'Amore lo spegne. L'Amore gli diede l'essere, l'Amore glielo conserva, l'Amore glielo spegne.

Il creato visibile ed invisibile corre all'Amore, segue l'Amore, per la forza onnipotente dell'Amore che lo creò. Le celesti intelligenze si corroborano nell'Amore, pendono dall'Amore, corteggiano l'Amore, sono per l'Amore.

E l'uomo? Oggetto dell'Amore e dell'opera di Amore vive essenzialmente di amore! O vive di Amore purissimo ed allora è armonico, o vive di amore impuro e allora è pienamente disarmonico. Dio, Amore Purissimo, creò l'uomo perché lo amasse eternamente: gli diede un cuore capace di amare il suo Dio, Amore infinito! Gli intimò di amarlo a costo di un'eternità felice o infelice!

Oh altezza, e profondità e sublimità dell'uomo! Poter amare il suo Dio! Poter giungere a conseguire quegli eccessi che bramerebbero due amanti e che non possono!
Immedesimarsi, unificarsi, entrare l'Amante nell'amata e farne una con sé!
Dio si fa Uomo. Dio intima di riceverlo. L'uomo si deifica. Dio e l'uomo sono uno! Il Cuore divino è a contatto del cuore dell'uomo! Battono in uno, amano in uno: l'atto estremo d'Amore è consumato.
Non più oltre! L'anima umana è sazia. Oh Amore Eterno, Amore che eternizza l'essere umano. L'anima che rea di disordine è presa dall'Amore, si purifica, si fa bella nel perdono del suo Dio Amore. Dio attrae a sé quella pentita amante, al suo Amore.
O povera quest'anima peccatrice, se non avesse Gesù nel suo Sacramento di amore! Ma che sento di Lui nel Sacramento dell'Eucaristia? Diversi sono gli effetti e gli affetti: Dio, Figlio di Dio Vivo, Verbo Eterno, Sapienza Increata e Incarnata, Dio consustanziale al Padre, Dio Uno e Trino, il Verbo di Dio, per il quale furono fatte tutte le cose, e per il quale si conservano, e per il quale furono rigenerate e restaurate! E quindi, Dio Creatore, Dio Conservatore, Dio Redentore, Dio Santificatore, Dio Giudice, Dio Punitore e Glorificatore. Dio, vero Dio e vero Uomo, e quindi Gesù Cristo, Gesù Bambino, Gesù Maestro, nella sua vita di amore, Centro del nostro amore, Compendio delle opere sue di Amore, intrinseche ed estrinseche, cioè Gesù Eucaristia!
E qui l'anima si perde nel suo Centro,nel Cuore del cuor suo, nell'Anima dell'anima sua, nell'Amore del suo amore, nella Vita della vita sua, nel suo Tutto, nel suo-Diletto, nel suo Essere perché E', e perché la povera anima esiste.
Questi sono i perni di appoggio: cioè quello che sente questa povera creatura dell'Amore in Sacramento.

Che sento di Gesù nel Sacramento dell'Eucaristia?
Si sente un filo che unisce Cuore a cuore! Par proprio reale questo filo, che tiene una linea di comunicazione col santo Tabernacolo. Il Santo Tabernacolo è il trono dell'augustissima Triade! E' il seggio del Dio vivo! E' la causa e k forza dei santi martiri! E' la fortezza dei confessori e delle sante vergini! Nel santo Tabernacolo si contempla, si ama, si consuma, si perde!
Si cerca Dio? Là c'è vivo e vero! Si cerca Gesù? Là c'è vivo e vero! Perché si cerca tanto dalle anime buone di visitare la santa casa di Nazareth? I luoghi santi bagnati dal preziosissimo Sangue dell'Amor nostro Gesù? Là nel santo Tabernacolo c'è tutto questo!
Chi ama Maria Santissima là entro vi trova Gesù Figlio vero di Dio vero, e Figlio vero di Maria! Quelle carni, quel sangue non è carne e sangue di Maria? Chi cerca la santità, la perfezione, là c'è l'Autore! Chi cerca la pace, la calma, il silenzio raccolto e tranquillo: là c'è tutto!
